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VANGELO  DELLA  DOMENICA - GIOVANNI 20,19-31 

     

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per ti-
more dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i 

discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i pecca-
ti, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli diceva-
no gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue 
mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano 
nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il 
tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incre-
dulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché 
mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo 
libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, 
credendo, abbiate la vita nel suo nome.  

Venne Gesù a porte 
chiuse. In quella stanza, 
dove si respirava paura, 
alcuni non ce l'hanno 
fatta a restare rinchiusi: 
Maria di Magdala e le 
donne, Tommaso e i due 
di Emmaus. A loro, che 
respirano libertà, sono 
riservati gli incontri più 
belli e più intensi. 
Otto giorni dopo Gesù è 
ancora lì: l'abbandonato 
ritorna da quelli che san-
no solo abbandonare; li 
ha inviati per le strade, e 
li ritrova chiusi in quella 
stanza; eppure non si 
stanca di accompagnarli 
con delicatezza infinita. 
Si rivolge a Tommaso 
che lui stesso aveva e-
ducato alla libertà inte-
riore, a dissentire, ad 
essere rigoroso e corag-
gioso, vivo e umano. 
Non si impone, si propo-
ne: Metti qui il tuo dito e 
guarda le mie mani; ten-
di la tua mano e mettila 
nel mio fianco. 
Gesù rispetta la fatica e i 
dubbi; rispetta i tempi di 
ciascuno e la complessi-
tà del credere; non si 
scandalizza, si ripropo-
ne. Che bello se anche 

noi fossimo formati, co-
me nel cenacolo, più 
all'approfondimento 
della fede che all'ubbi-
dienza; più alla ricerca 
che al consenso! 
Quante energie e quan-
ta maturità sarebbero 
liberate! Gesù si espone 
a Tommaso con tutte le 
ferite aperte. Offre due 
mani piagate dove poter 
riposare e riprendere il 
fiato del coraggio. Pen-
savamo che la risurre-
zione avrebbe cancella-
to la passione, richiusi i 
fori dei chiodi, rimargi-
nato le piaghe. Invece 
no: esse sono il raccon-
to dell'amore scritto sul 
corpo di Gesù con l'alfa-
beto delle ferite, incan-
cellabili ormai come l'a-
more stesso. 
La Croce non è un sem-
plice incidente di per-
corso da superare con la 
Pasqua, è il perché, il 
senso. Metti, tendi, toc-
ca. Il Vangelo non dice 
che Tommaso l'abbia 
fatto, che abbia toccato 
quel corpo. Che bisogno 
c'era? Che inganno può 
nascondere chi è inchio-
dato al legno per te? 

Non le ha toccate, lui le 
ha baciate quelle ferite, 
diventate feritoie di lu-
ce. Mio Signore e mio 
Dio. 
La fede se non contiene 
questo aggettivo mio 
non è vera fede, sarà 
religione, catechismo, 
paura. Mio dev'essere il 
Signore, come dice l'a-
mata del Cantico; mio 
non di possesso ma di 
appartenenza: il mio 
amato è mio e io sono 
per lui. Mio, come lo è il 
cuore e, senza, non sa-
rei. Mio come il respiro 
e, senza, non vivrei. 
Tommaso, beati piutto-
sto quelli che non hanno 
visto e hanno creduto! 
Una beatitudine alla mia 
portata: io che tento di 
credere, io apprendista 
credente, non ho visto e 
non ho toccato mai nul-
la del corpo assente del 
Signore. I cristiani solo 
accettando di non vede-
re, non sapere, non toc-
care, possono accostarsi 
a quella alternativa tota-
le, alla vita totalmente 
altra che nasce nel buio 
lucente di Pasqua.  

(Ermes Ronchi)

- DOMENICA  28  APRILE -  
 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - Messa per la Comunità 

ore 10.30 - Messa per Valentini Guido; 

Rossi Lina; fam. Valentini e Rossi; 

ore 18.30 - Messa per Lieta  e Giovanni 

Bozzolan 

 

LUNEDÌ 29 - CATERINA DA SIENA 
 

➡ ore 8 - in cimitero - Messa per def.ti 

Luciano Tredese; Cecilia Rampazzo; 
Gastone e def.ti Boscato; Secondo Artu-
so; Maria-Anna Gottardo;  
 

MARTEDÌ 30 APRILE  
 

ore 18.30 - Messa per Maria Toniato 
Scapin; Marcello, Provvidenza, Maria 
Vittoria e def.ti della famiglia;  
 

MERCOLEDI 1 MAGGIO  
 

ore 10.00 - I bambini di 5a  elementare 
celebrano i sacramenti della Cresima 
e della Comunione;  

GIOVEDÌ 2 ATANASIO  

 

ore 18.30 - Messa per Rosaria Arena; 
Elio Parmegian; Romolo Seresin; Virgi-
nia e Iole; Anna Rossi; Maria Scarso e 
Severino Forin; 
 

VENERDÌ 3 - FILIPPO E GIACOMO 
APOSTOLI 
 

ore 18.30 - Messa per Elda Gomiero; 
fam. Garbo, Grigio, Rampazzo;   
  

SABATO 4 MAGGIO 

 

ore 8.00 - messa a S. Gaetano villa Ot-
toboni;   
ore 18.30 - Messa per la Comunità; 
 

- DOMENICA  5 MAGGIO -  
 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - messa per la comunità 

10.30 - messa per Franca Schiavon; 
Maria Miotto, Alessandro e Giuseppe 

Marcato  

18.30 - messa AnnaMaria Segafredo 
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QUALCHE  
ALTRA PROPOSTA 

    

GITA DI UN GIORNO A RAVENNA  
 

Si farà il prossimo 14 Maggio. 

Anche per questa gita si può 

vedere il volantino in chiesa.  
 

Info al 339 8426872  

ROSARIO PER  

IL MESE DI MAGGIO  
 
  Il mese di Maggio ritorna come un dono e 
una opportunità e ci invita a scegliere, come 
singoli e come famiglie, di fermarci e di dare 
forza e direzione alla vita pregando assieme. 
  
  Viviamo in tempi in cui non è più scontato 
pregare e pregare assieme: diamo noi adulti 
l’esempio ai ragazzi e ai giovani, l’esempio 
che indica come nella vita si riesce a stare in 
piedi solo se si ha cura della propria interiori-
tà.  
  Il mese di Maggio ci propone la bella tradi-
zione della preghiera del Rosario, ma cia-
scuno può scegliere di pregare come deside-
ra, l’importante è che si preghi.   
 
 Qui riportiamo alcuni luoghi di ritrovo per la 
recita del Rosario nelle case per questo me-
se: 
 

 in via Massaja 15: alle 20.30, presso la 

famiglia Pietro Bergamin;  

 A Ponterotto, presso la sede dei Donato-

ri, (visto che l’oratorio ancora non è agi-
bile): alle 20.30;  

 in via Montà 168/C: alle 21, presso la 

famiglia Alfredo Grigio;  

 in via Padre Ramin e via San Bortolo, 

alle 20.30, nella chiesetta di San Gaetano 
(Villa Ottoboni); 

 in via Acerbi 28, alle 21, sotto i portici del 

condominio Deltaplano;  

 in via Due Palazzi, presso la cappellina di 

Ca’ Edimar, alle 19.  
 
Se ci fossero altre famiglie disponibili ad 
ospitare la preghiera, contattino i preti e se 
ne darà notizia nel prossimo bollettino. 

 
Suggeriamo queste intenzioni:  

 

 Lunedì - per i bambini e ragazzi che han-

no ricevuto o riceveranno i sacramenti 

del Battesimo, della Cresima e 

dell’Eucaristia, per la loro crescita umana 

e cristiana; perché i loro genitori li ac-

compagnino con l’esempio di vita;  

 Martedì - per gli ammalati, per chi cerca 

guarigione, per chi ha bisogno di compa-

gnia e di coraggio; per chi assiste quanti 

stanno male, perché abbiano pazienza, 

cuore e anche aiuto da parte di chi li co-

nosce;  

 Mercoledì - per i giovani della nostra 

comunità, perché vedendo buoni esempi 

di vita e di fede scelgano di vivere ciò che 

li rende liberi e forti; 

 Giovedì - per chiedere il dono delle vo-

cazioni alla vita consacrata; per i fidanzati 

che si preparano al Matrimonio; 

 Venerdì - per le coppie e le famiglie che 

stanno vivendo crisi o difficoltà di vario 

genere; per la serenità degli anziani e per 

tutte le persone che vivono in solitudine. 

LUNEDI 29 Aprile  
 

 ore 8 - messa in cimitero 

 ore 21 - incontro con i Cate-

chisti di 1a media 

 
 

 

 MERCOLEDI 1 Maggio  
 

 ore 10.00 - i bambini di 5a ele-

mentare celebrano i sacra-

menti della Cresima e della 

comunione; con loro ci saran-

no anche alcuni ragazzi di 2a 

media che celebrano la cresima 

assieme ai loro fratelli; 

 ore 21 - in chiesa inizio 

comunitario del mese di 

Maggio pregando con il 

rosario; 
  

SABATO 4 Maggio  

 

 Sabato e domenica c’è il mer-

catino dell’usato in sala poliva-

lente;  

 ore 15 - catechesi del sabato 

secondo il consueto orario;  

 i ragazzi di 2a media vivranno 

una uscita in preparazione 

alla cresima;  

 ore 15 - incontro per i genitori 

e i bambini di 3a elementare;   

 dalle 17, in chiesa, un prete 
sarà a disposizione per le 
Confessioni o per un dialogo 
spirituale ; 

 

 

DOMENICA 5 Maggio 
 

 Nella prima domenica del 

mese continuerà l’iniziativa di 
solidarietà per abbassare il de-
bito parrocchiale... Chi desidera 

 

 

 

 

LUNEDÌ 6 MAGGIO  

ALLE ORE 9.00  

SI APRONO LE ISCRIZIONI  

SIA ONLINE CHE CARTACEE 
(I moduli si possono trovare in chiesa) 

Per info: 

www.sanbartolomeopadova.it/grest 

don Fabio: 34923020803 

Stiamo cercando di organizzare 

2 esperienze di camposcuola: 

 

 

DAL 1 AL 19 LUGLIO 
L’A.S.D. SAN BARTOLOMEO PROPONE 

JUNIOR CAMP  
PER 

Bambini/e dai 5 ai 14 anni.  

Le iscrizioni sono già aperte!!! 

Il 4-5 maggio torna il Mercati-

no dell’usato offrendo molte 

opportunità di acquisto a 

“prezzi” davvero simbolici e 

convenienti; ricordiamo che il 

ricavato andrà alla Caritas.   


